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WOJTYf A TORNA A PARLARE IN SAN PIETRO 
Tornando in Vellicano dopo due mesi tra
scorsi a Castelganclolfo. Giovanni Paolo II 
ha celebrato ieri solennemente in San Pietro 
il primo anniversario della scomparsa di 
Paolo VI, avvenuta il C agosto del '78. Ri
prendendo anche il tradizionale appuntamen
to con la folla riunita in piazza San Pietro. 

Papa Wojtyla si è affacciato dal terzo piano 
del Palazzo apostolico per l'< Angelus ». ' 
NELLA FOTO: alcuni «sul! cileni, tra 1 fedeli giunti 
sulla piazza, Innalzano cartelli con I quali denun
ciano l'affronto di Plnochet alla Chiesa di quel 
Paese « chiedono un Intervento per gli scomparsi 
In Cile. 

Era stato sequestrato il 19 agosto in provincia di Perugia 
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Il tredicenne Guido Freddi 
liberato ieri dai rapiteli 

II. riscatto sarebbe stato pagato nonostante il sequestro dei beni della famiglia or
dinato dalla magistratura - Due arresti a Pescara per il primo rapimento in Abruzzo 

Maratona 
acquatica 

per riaprire 
piscina a Napoli 
NAPOLI — Migliaia di per
sone, giovani e non, hanno 
nuotato per 24 ore di segui
to in una gigantesca staffet
ta nell'acqua della piscina del
la Mostra d'Oltremare di Na
poli. L'obiettivo della forma 
clamorosa quanto fantasiosa 
di protesta (che si è conclu
sa tori sera alle 19) è la ria
pertura della piscina Scando-
ne, l'impianto sportivo co
struito 16 anni fa in tempi 
record per ospitare i Giochi 
del Mediterraneo e ormai de
finitivamente chiuso o abban
donato da sette anni. 

La Scandone fu una delle 
invenzioni propagandistiche 
dell'amministrazione laurina 
di Napoli: e, come tutte le 
invenzioni, fu fatta con ap
prossimazione sbagliando nu
merosi calcoli. Cosi nessuno 
si accorse che le falde acqui
fere sottostanti l'impianto ne 
compromettevano la ^labilità. 
Nel '63, dunque Ja prima 
chiusura; poi, nel 72, l'ulti
mo e definitivo abbandono. 

Ragazza 
arrestata 

per spaccio 
di droga 

TORINO — Una ragazza di 
10 anni ò stata arrostata ieri 
mattina dalla polizia presso i 
giardini reali, perchè trova
ta in possesso di undici dosi 
di eroina, che stava tentando 
di spacciare a tre giovani. . 

Si chiama Carla Facciolla, 
abitante in via Cocchi 55. Al 
momento della cattura si tro
vava insieme ad un amico, 
che è riuscito ad evitare l'ar
resto, dandosela a gambe, co
si come 1 tre acquirenti. 

La Facciolla era già stata 
fermata nel maggio scorso, 
e rimessa subito in liberta 
perchè la quantità di droga 
che aveva con sé era minima. 

' Nel passato delta ragazza 
c'è un episodio assai triste. 
11 2 gennaio del 1977 suo pa
dre uccise la madre a coltel
late e, preso da un raptus di 
violenza, colpì per fortuna 
in maniera non mortale an
che il fratello della giovane. 

Ladruncolo 
muore 

nell'auto 
rubata 

i l . . » 

NOCERA INFERIORE (Sa
lerno) -~ Un camerlero, Gio
vanni Verrolla, di 35 anni, di 
Capaccio, un centro a 50 chi
lometri da Salerno, è morto 
ed un pregiudicato, Telema
co Zerrella, 6 rimasto grave
mente ferito, dopo che l'au
to di piccola cilindrata che i 
due avevano rubato poco pri
ma è finita contro un muro. 
• Il fatto è accaduto la scor
sa notte a Nocera Superiore 
(Salorno). Verrolla e Zerrella 
avevano rubato a Capaccio la 
Fiat « 500 ». 

Nell'abitato di Nicera Supe
riore, a causa della forte ve
locità, l'auto è finita contro il 
muro di un'abitazione. Verrei-
la o Zerrella sono stati por
tati, da un automobilista di 
passaggio, nell'ospedale « San
ta Elisabetta ». 

Il primo è morto durante 
il trasporto in ospedale, men
tre il secondo è stato rico
verato e giudicato dal sanita
ri in imminente sericolo di 
vita. 

Per l'aereo precipitato in Sardegna 

Si attende una risposta 
dalla «scatola nera» 

La registrazione delle conversazioni decisiva per chiarire i motivi del
la tragedia - Ieri i funerali delle vitt ime - Protesta dei tecnici di bordo 
che stamane bloccheranno i controlli a Milano Malpensa e Bologna 

CAGLIARI — Sono venuti da 
tutta l'isola, in piìi di 20 mi
la, per partecipare ai fune
rali delle vittime della scia
gura aerea di Capoterra, la 
piti grave mai registrata in 
Sardegna. 

Il rito funebre è stato of
ficiato nella basilica di Bo
naria dall'arcivescovo di Ca
gliari Giuseppe Bonfiglioli. Al-. 
lineate accanto all'altare un
dici bare, tra te quali quella 
del colonnello dei carabinie
ri Vincenzo Cagnazzo, avvol
ta da un drappo tricolore, e 
quella bianca contenente le 
spoglie del piccolo Carlo Pud-
du, di sei anni. Le altre ven
ti vittime della spaventosa tra
gedia erano già state traspor
tate o stavano per raggiun
gere le città d'origine. 

Sui feretri tanti, tanti fio
ri. Accanto a quelli a ufficia
li » della presidenza del Con
siglio dei ministri e delie au
torità isolane, le corone di 
tanti cittadini che hanno pre
ferito mantenere l'anonimato. 
Per quanto riguarda le inda
gini continua l'attesa del re
sponso della «scatola nera», 
recuperata in me2zo ai fram
menti dell'aereo. 

Anche se la registrazione 
delle varie fasi del volo deve 
essere decifrata compiuta
mente dai tecnici della com
missione d'inchiesta (la sca
tola è stata trasportata a Ro
ma in quanto a Cagliari non 
esistono le attrezzature ne
cessarie all'analisi), si sono 

apprese alcune indiscrezioni 
che confermerebbero le Ipo
tesi avanzate subito dopò la 
sciagura. 

Pare infatti non ci siano 
dubbi che l'ultimo collega
mento radio con il pilota del 
DC 9, il comandante Pennac
chio, l'abbiano avuto i tecni
ci della torre dell'aeroporto 
NATO di Declmomannu. Il 
Procuratore della Repubblica 
di Cagliari Villa Santa e il 
suo sostituto Biddau avrebbe
ro infatti già ascoltato la re
gistrazione tra aereo e base 
NATO. Il contenuto della con
versazione non è ovviamente 
stato reso noto, ma da indi
screzioni si è appurato che 
gli addetti della torre di con
trollo dell'aeroporto militare 
avevano comunicato al coman
dante Pennacchio che l'aereo 
si trovava fuori rotta. Non si 
è saputo tuttavia cosa abbia 
risposto il comandante. Nulla 
invece si è appurato riguar
do all'interruzione dei con
tatti tra il DC 9 e l'aeropor
to di Elmas, interrottisi du
rante la tempesta. L'unica cer
tezza resta l'insufficienza del
le misure di sicurezza' aero
portuali, del resto da tempo 
conosciute, che avrebbero do
vuto suggerire, come sosten
gono anche le organizzazioni 
sindacali, una maggior pru
denza. 

Gli stessi tecnici di bordo 
dell'Air, addetti al controllo 
periodico delle radioassisten
ze utilizzate dagli aerei in 

tutte le fasi del volo, aveva
no denunciato ancora nell'a
prile scorso l'insufficienza del-.. 
le misure di sicurezza. Pro
prio pochi giorni orsono il 
compagno Ottaviano, della 
Commissione trasporti della 
Camera, ha presentato un'in
terrogazione proprio sul pro
blema dei controlli di volo. In 
essa si denuncia tra l'altro, 
anche l'irresponsabile politica 
dell'ATI che, per calcoli di 
puro profitto aziendale, inten
de ridimensionare prima e 
smantellare poi il servizio ra-
diomlsure da essa effettuato 
per conto dell'aeronautica mi
litare. 

Intanto i tecnici del con
trollo aereo hanno proclama
to una prima azione di scio
pero per stamane dalle 8 al
le 12, bloccando il controllo 
degli aeroporti di Milano Mal
pensa e Bologna.. 

Pare invece non abbia al
cun fondamento la notizia di 
un vergognoso sciaccallaggio 
compiuto da sconosciuti tra i 
rottami dell'aereo. Una.secca 
smentita viene in questo sen
so sia dagli ambienti della 
Prefettura che da Questura 
e carabinieri che seguono le 
indagini. Si parlava di furto 
di denaro e di oggetti pre
ziosi sottratti alle vittime, ol
tre a ingenti quantitativi di 
altri valori rubati sui rot
tami dell'aereo che trasporta
va 800 chili di posta. 

TORINO — ParU dtl material* ritrovato m i covo di Nichtlino. N«l riquadro: Silvana Innocarui • 
Giorgio Baltagin. 

Cosa preparavano i br di Nichelino? 
TORINO — Quali attentati 
stavano preparando Silvana 
Innocenzl e Giorgio Battagin, 
i due terroristi arrestati la 
scorsa settimana a Nichelino? 
L'estremo riserbo col quale 
gli inquirenti proseguono le 
indagini sul covo scoperto nel
la cintura torinese non con
sente, per il momento, di da
re risposte plausibili a que
sto quesito. Molti, del resto, 
ritengono che la Innocenzl e 
Battagin non stessero prepa
rando alcun attentato e che la 
loro unica preoccupazione, 
dopo i colpi subiti un po' o-
vunque dalle organizzazioni 
terroristiche, fosse semplice
mente quella di sottrarsi alla 
caccia degli inquirenti. Una 
tesi che appare forse troppo 
ottimistica, soprattutto consi

derato il materiale trovato nel 
covo di via Giordano: tra le 
molte carte c'erano and» e-
lenchi di possibili vittime di 
agguati e piantine dettagliate 
degli stabilimenti di Mirafio-
ri. Una documentazione sin
golare per una «colonna» in 
disarmo. Nell'appartamento 
di Nichelino, inoltre, w o 
state trovate diverse pistole. 

Tanto la Innocenzl, quanco 
Battagin si sono immediata
mente proclamati prigionieri 
politici. La Innocenzl, del re
sto, era già ben nota alla po
lizia: un arino fa era infatti 
evasa dal carcere dell'isola di 
Ponza nel quale era stata 
rinchiusa in quanto apparte
nente ai NAP. Del tutto nuo
vo alle cronache del terrori
smo è invece Giorgio Batta

gin. Di lui si sa soltanto che 
abitava a Torino in un appar
tamento diverso da quello di 
via Giordano. Tanto l'una 
quanto l'altra casa erano sta
te acquistate in contanti, evi
dentemente con i soldi mes
si a disposizione dall'organiz
zazione terroristica. 

La Innocenzl e Battagin so
no stati arrestati in tempi di
versi. La donna è stata in
fatti sorpresa alle 4,30 di mar
tedì mattina, mentre — for
se perchè messa in allarme 
dai movimenti di polizia nel
la zona — sfapprestava a la
sciare in tutta fretta il covo 
di via Giordano. • Battagin è 
stato invece arrestato oltre 
ventiquattrore dopo, in circo
stanze che gli inquirenti non 
hanno voluto chiarire. , 

L'uomo impiccatosi nel carcere di Poggioreale 
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Il detenuto suicida ih ceda 
aveva chiesto ('«isolamento» 

Mario Palma temeva dì subire rappresaglie da parte di altri 
detenuti - Aperte due inchieste sulle circostanze della morte 

NAPOLI — Ancora buio nelle 
indagini disposte dalla magi
stratura per accertare le cau
se che hanno portato al sui
cidio di Mario Palma, il gio
vane detenuto che si è impic
cato nella celia di isolamento 
del carcere di Poggioreale. II 
rinvenimento è stato fatto da
gli agenti di custodia in giro 
d'ispezione, poco dopo le 16 
di sabato. L'uomo, che si era 
legato al colto una rudimen
tale corda ricavata da un len
zuolo tagliato a strisce e fis
sata alte sbarre della cella, 
non era ancora morto. Libe
rato e trasportato rapidamen
te all'infermeria del carcere 
vi è deceduto un quarto d'ora 
dopo. 

Mario Palma aveva 29 anni 
ed era di Casal di Principe, 
un comune in provincia di 
Caserta. Latitante dal 1977 e 
ricercato per tentato omicidio, 
era stato arrestato il 2 set
tembre scorso dai carabinieri 
sulla strada provinciale tra 
Casal di Principe e Afragola. 

In un primo tempo era stato 
-rinchiuso nel carcere di Santa 
Maria Capua Vetere e succes
sivamente trasferito a Poggio-
reale. A Santa Maria Capua 
Vetere aveva aggredito un 

agente di custodia e per que
sto era stato trasferito. Ap
pena arrivato a Poggioreale, 
quattro giorni fa, aveva egli 
stesso chiesto espressamente 
di essere tenuto in isolamento 
poiché temeva rappresaglie da 
parte di altri detenuti. 

Due anni fa Mario Palma 
era stato dimesso dal carcere 
dopo aver scontato una con
danna per sfruttamento della 
prostituzione. Una volta libero 
e appreso che la donna con 
la quale conviveva prima del
l'arresto nel frattempo Io ave
va lasciato per un altro uomo, 
non si era rassegnato. Qual
che giorno dopo Incontrava il 
rivale, Nicola Guarino, e Io 
affrontava ferendolo con alcu
ni colpi di pistola; alcuni 
proiettili raggiungevano anche 
un passante che non aveva 
fatto in tempo a mettersi al 
riparo. Dopo il fatto di san
gue il Palma era riuscito per 
due anni a far perdere le pro
prie tracce. Poi, il 2 settem
bre scorso, l'arresto. Ma an
che prima di questa vicenda 
il Palma era conosciuto come 
elemento pericoloso. Nel 75 
era anche stato sottoposto alla 
legge antimafia, che violò piti 
volte. 

Quanti lo conoscevano affer
mano che. Mario Palma non 
aveva mai mostrato intenzioni 
suicide. Egli, ansi, era rite
nuto un uomo duro, aggressi
vo e pericoloso. C'è̂  chi — 
anche a Poggioreale — ritiene 
che il suo suicidio sia stato 
determinato dalla disperazione 
di un uomo che si sente or
mai perso. La richiesta del
l'isolamento nasceva dalla pau
ra di essere ucciso in car
cere. Le minacce che aveva 
ricevuto dovevano essere par
ticolarmente forti. L'isolamen
to, poi, avrebbe potuto far ma
turare la decisione: sfuggire 
alla vendetta dei suoi nemici 
dandosi la morte. A Poggio-
reale, comunque, i suicidi 
sembrano essere di casa. Ap
pena il 22,. agosto scorso un 
altro detenuto, Carmine Sepe, 
58 anni, si uccise in una cella 
del padiglione Avellino. 

Sulle circostanze della morte 
del Palma e sulla sorveglian
za nel carcere napoletano sono 
state aperte due Inchieste: una 
da parte della magistratura, 
l'altra dalla direzione dell'isti
tuto di pena. 

La decisione dell'assemblea sociale 

La Popolare di Spezia ceduta 
aUa consorella di Novara 

l'operazione era stata 
pcf l'economia locow -

preparata tra scontri e accese polemiche - Un danno 
le critica* e le proposto del compagno on. Antoni 

LA SPEZIA — Con una schiac
ciante maggioranza l'assem
blea sociale della Banca Po
polare di La Spezia e della 
Lunigiana, ha deciso ieri mat
tina la fusione per incorpora
zione nella Popolare di No
vara. In pratica la Popolare 
spezzina cessa di esistere e 
viene ceduta totalmente alla 
consorella piemontese (consi
derata la decima banca italia
na) che continua cosi la sua 
espansione nei centro-nord. 
- L'operazione era stata pre
parata nei mesi estivi in clima 
di accese polemiche: il Consi
glio di amministrazione della 
piccola banca ligure si era 
spaccato in due, un presiden
te ed un vice-presidente ave
vano rassegnato le dimissio
ni per protesta, negli ambien
ti economici locali si erano 
formati gruppi prò o contro 
la vendita. Anche per questo 
i soci cooperatori .(soprattut
to piccoli operatori economici 
in possesso di adoni per po
che centinaia di migliala di 
lire) hanno affollato sino al
l'inverosimile il salone della 
Camera di commercio: l'as
semblea si è svolta in un cli
ma di confusione, ma è stata 
controllata abbastanza agevol

mente dal gruppo favorevole 
alla cessione. 

Il decisivo consenso dei so
ci minori è stato assicurato 
facendo balenare i vantaggi fi
nanziari dell'operazione: lo 
scambio con le azioni della 
Banca di Novara è molto van
taggioso. In più, durante l'as
semblea, è stato annunciato 
che l'istituto di credito acqui
rente è disposto ad acquista
re tutte le nuove partecipa
zioni al prezzo di mercato. 
Quanto ci sia di vero in un 
slmile impegno, si vedrà nei 
prossimi mesi. 

Quali conseguenze compor
ta l'operazione? Per la Popo
lare di Novara significa solo 
una estensione della rete de
gli sportelli; al suo mosaico 
mancava solo la zona di La 
Spezia, mentre il potente isti
tuto è già presente in forze 
sul resto dell'arco ligure e In 
Toscana. D'altra parte la Po
polare spezzina disponeva di 
una raccolta di soli 33 miliar
di, mentre i depositi control
lati dalla nuova «casa ma
dre» superano i seimila mi
liardi. 

Se l'operazione porta nuova 
acfqua al mulino delle concen
trazioni nel sistema creditizio, 

la fine della Banca Popolare 
spezzina, nata nel 1949, signi
ficherà uno strumento In me
no al servizio dell'economia 
nell'area ligure toscana. In 
questi anni la Popolare di La 
Spezia aveva subito duri col
pi: nel 1978 era stato scoper
to un grosso ammanco, sem
bra largamente superiore al 
miliardo di lire. In conto poi 
vanno messe pesanti insuffi
cienze di gestione. 

Cedere la Banca, dunque, è 
stata la soluzione migliore? 
L'on. Varese Antoni, deputato 
comunista, Io nega: Antoni ha 
in primo luogo criticato il me
todo piuttosto sotterraneo con 
cui l'operazione è stata con
dotta. Ma ha pure rilevato che 
era possibile recuperare la 
«Popolare» spezzina nd una 
funzione di sviluppo, dell'eco
nomia locale. «Era possibile 
— ha dichiarato a più riprese 
— introdurre nuovi criteri di 
gestione, creare nuovi rappor
ti con i ceti produttivi, ed al
largare notevolmente la base 
cooperativa ad un grande nu
mero di soci lavoratori-rispar
miatori ». 

p. I. g. 

Dal nostro corrispondente 
PERUGIA — 'Il tredicenne 
Guido Freddi 6 stato llbe-
rato. Fu rapito nello primo 
ore del -19 agosto a Frecco 
di Falfabbrlca (Perugia). Al-
le quattro del mattino di 
ieri, ad attenderlo nel par
cheggio dell'Autostrada del 
Sole nei pressi di Magllano 
Sabina, prima ancora del 
padre del ragazzo, orano 
giunti alcuni uomini dolla po
lizia stradale. E' stato slega
to e portato via. 

Il rilascio paro dunque con
fermare le voci secondo cui 
il riscatto sarebbe stato paga
to dall'ing. 'Roberto Freddi 
ormai da alcuni giorni, sem
bra a Siena. -Nella vecchia 
casa padronale di Badia, a 
due passi dal luogo dol ra
pimento, erano ormai setto 
giorni che non si dormiva 
piti. I contatti con ì rapito
ri erano stati frequenti — 
ci ha detto l'Ingegner Fred
di — e 11 rilascio sembrava 
imminente. Quanto al paga
mento del riscatto, ovviamen
te il padre del ragazzo non 
ha voluto fare dichiarazioni 
limitandosi a dire che si trat
terebbe comunque di molto 
meno del mezzo miliardo ri
chiesto dai rapitori. 

Da quattro giorni peraltro 
il sostituto procuratore del
la Repubblica di Perugia, dot
tor De Nunzio, aveva mésso 
sotto sequestro i beni del 
professionista romano da tre 
anni stabilitosi nella tenuta 
paterna (500 ettari di boschi 
e campi). 

Quanto a lui, il giovane 
Guido, sta bene, a Ha solo 
bisogno di dormire»; ci ha 
detto il suo medico curante, 
il cugino Aurelio Camponet-
ti, e difatti ieri lo si è at
teso invano davanti al can
cello della sua abitazione di 
Badia. 

Al rilascio peraltro' il gio
vane sembra sia arrivato in 
piena lucidità, se è vero che 
subito ha potuto dare agli in
quirenti alcuno indicazioni 
sul suol rapitori. 

Guido avrebbe detto che la 
«500» con cui, bendato e 
legato, era stato portato al 
parcheggio di Magliano Sa
bino, sarebbe stata guidata 
da un. uomo con marcato 
accento sardo seduto al fian
co di un altro rapitore. E' 
comunque presto per trarre 
da 'questo particolare uba 
: conferma all'ipotesi che il ra
pimento ' sarebbe • stato com
piuto da una banda legata 
alla malavita sarda, cosi co
me è presto per liquidare 
altre eventualità, che non so
no poche. Infatti, due giorni 
dono l'inizio del mese d'in
cubo dei coniugi Freddi, si 
sarebbero avuti tre contrad
dittori messaggi di riscatto 
siglati «BR» e palesemente 
mistificatori (quanto è ba
stato ad alcuni quotidiani per 
fare illazioni circa presunti 
legami dèlia famiglia con il 
Vaticano e gli ambienti della 
nobiltà romana). 

«Su questo rapimento — 
ci ha detto ieri Roberto Fred
di — sono state scritte un 
mare di sciocchezze. Da par
te mia spero solo che non 
ci sia una continuazione di 
questi crimini. E' estrema
mente facile caderci e ce ne 
siamo accorti anche nói che 
non siamo una famiglia di 
grandi ricchi. 

Gianni Romizzi 

PESCARA — E' stato arre
stato dagli uomini della squa
dra- mobile della questura di 
Pescara uno del presunti com
ponenti della banda respon
sabile del primo sequestro 
di persona in Abruzzo, quel
lo avvenuto la settimana 
scorsa quando due uomini. 
mascherati e armati hanno 
rapito Lorenzo Barberini, di 
21 anni. Successivamente il 
giovane, figlio del titolare di 
una industria di materiale ot
tico, è riuscito, come è noto, 
a liberarsi. 

L'arrestato è Domenico Ra-
paltoni, di 25 anni, figlio di 
agrlcoltorL -Nel corso di una 
perquisizione a Cepagatti, un 
paese dell'entroterra pesca
rese, idi agenti hanno trova
to nella sua abitazione, tra 
l'altro, un paio di pantaloni 
e un paio di scarpe mac
chiati di sangue dello stesso 
tipo e della stessa foggia di 
quelli usati da uno dei ra
pitori. «Il sangue — secon
do gli inquirenti — potreb
be essere quello del giovane 
Barberini che al momento del 
rapimento venne colpito al 
caro con un grosso manga
nello. Nell'abitazione di Ra 
paltoni è stata trovata an
che una macchina fotografi
ca Polaroid che potrebbe es
sere la stessa utilizzata per 
scattare l'istantanea con la 
quale i banditi assicuravano 
alla famiglia Barberini che il 
figlio era vivo. 

Domenico Hapattoni. che 
nel corso del primo interro
gatorio si è detto estraneo 
al rapimento, lavora saltua
riamente come autista e rap
presentante di commercio. 
Ultimamente era rimasto sen
za lavoro. 

A poche ore dal primo ar
resto c'è stata una seconda 
cattura da parte degli uomi
ni della questura di Pesca
ra: il secondo arrestato è 
un aglcoltore di Pianella, Sil
vano Ferrone, di 32 annL 
E' incensurato come Dome
nico Rapattonl. Anche in ca
sa sua la polizia ha trova
to numerosi indumenti forse 
usati per il sequestro del 
giovane pescarese. Sono sta
te trovate anche due pistole 
calibro 7,65. La voce dei due 
indiziati è stata riconosciu
ta da Lorenzo Barberini, con
vocato d'urgenza in questu
ra. I due saranno interroga
ti oggi dall'autorità giudizia
ria. L'indagine continua. 

situazione meteorologica) 
LE TEMPE

RATURE 
Bollino 
Varona 
TrUlt» 
Vincila 
Milano 
Torino 
Cunto 
Canova 
Bologna 
Flrania 
PUa 
Ancona 
Ptrugla 
Paicara 
L'Aquila 
Roma 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potami 
S.M.Uuc* 
Raggio C. 
Mattina ' 
Patarmo 
Catania 
Alghtro 
Cagliari 

23 np 
23 23 
l i 28 
18 24 
17 30 
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Un'arca di alta pressione il cui massimo valore è localizzato sulla Gran 
Bretagna si estendo gradualmente verso sud-est comprendendo nella sua 
sfera di Influenza anche la nostra penisola. Tale centro d'astone determi
na anche un convogliamene di aria fredda e instabile che, proveniente 
dall'Kuropa centro-settentrionale, Investe le nostre regioni e In partico
lare quello orientali. Su Piemonte, Liguria e Lombardia, sul golfo ligure, 
sulle regioni tirreniche centrali e sulla Sardegna condizioni di tempo ge
neralmente buono caratterizzato da scarsa attivila nuvolosa ed ampio 
sone di sereno. Durante le ore pomeridiane,- specie In prossimità uel 
rilievi alpini ed appenninici, sono possibili annuvolamenti di tipo. 
cumullforme che possono dar luogo a qualche sporadico temporale. Sulle 
regioni nord-orientali e su quelle adriatiche centrali tempo variabile 
con alternanza di annuvolamenti e schiarite; possibilità di addensamen
ti nuvolosi associati a qualche piovasco anche di tipo temporalesco. ' 
Sullo regioni meridionali e sulla Sicilia Inizialmente cielo nuvoloso con 
precipitazioni sparse ma con tendenza al mlglloranicutu. La temperatura 
è generalmente In diminuzione specie al Nord e al C'entro e in particola
re per quanto riguarda I valori minimi della notte. 
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COMUNE DI 
SANTARCANGELO DI ROMAGNA 

PROVINCIA DI FORLÌ' 

Si rende noto che con delibera consiliare n. 187 del 
30 giugno 1979, divenuta esecutiva a norma di legge, 
è stato adottato il Piano comunale delle Attività 
Estrattive (PAE). 
Chiunque vi abbia interesse può prenderne visione 
presso l'Ufficio segreteria del Comune dal 12 set
tembre al giorno 11 ottobre 1979. 
Santarcangelo di Romagna, 7 settembre 1979 

IL SINDACO: Romeo Donati 

Leonardo Sciascia 
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«Un libro che idealmente contiene 
tutti i libri che ho scritto» 

«Gli struzzi», L. 4000 

Einaudi 

TRM 1 canati 42-54-55 
Alle ore 21 

la manifestazione di chiusura della 
FESTA NAZIONALE DELL'* UNITA' 1» 

con comizio di 

ENRICO BERLINGUER 


